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Liquidato ad Amburgo uno dei Centri più moderni d'Europa 

Droga e alcool nella RFT: 
dalla cura alla repressione 

Con il licenziamento (spesso per motivi politici) di decine di psicologhi, psichiatri e assi
stenti sociali la classe dirigente tedesco-occidentale passa la mano ai tribunali - Invece 
delle cliniche funzionano i manicomi - Le radici di un grave fenomeno sociale in espansione 

Da) nostro corrispondente 
BERLINO, febbraio 

La lotta contro la tossico
mania e contro l'alcoollsmo 
ha fHtto registrare negli ul
timi tempi nella Repubblica 
federale tedesca una Involu
zione di carattere repressivo 
e reazionario che r.flette pun
tualmente l'Involuzione poli
tico. in at to nel Paese. SI 
•sta tornando a grandi passi 
verso I metodi « tradizionali ». 
affossando rapidamente le 
conquiste teoriche e pratiche 
che avevano caratterizzato gli 
.liizi degli anni settanta, li
quidando le ricerche e le spe
rimentazioni effettuate dalle 
nuove leve di psichiatri, psi
cologhi. sociologhi. disperden
do in tutta fretta un pai rimo 
ino prezioso non solo per la 
Gei mania federale. 

Ad Amburgo esisteva fino 
a poco tempo fa uno del cen
tri più efficaci per 11 trat ta
mento del soggetti drogati. 
Creato da un gruppo di ex 
tossicomani, con l'appoggio 
del Senato della città ansea
tica e dell'UNESCO. 11 « Cen
tro di Incontri» di Amburgo 
mirava al recupero progres
sivo def malati , propugnava 
att ività creative, determinava 
sfere di Interesse studiate sul
la Inse delle storie sociali 
e patologiche dei singoli pa
zienti. alternava per gli am
malati soggiorni In città e In 
campagna. Niente di rivolu
zionarlo. niente* che potesse 
mettere in pericolo le basi 
del sistema. 

Il Centro di Amburgo è 
Etato chiuso, liquidato da un 
giorno all'altro. Come prete
sto ci si è appigliati ad un 
banale caso di truffa, crite
rio che, se generalizzato, po
trebbe portare alla chiusura 
della gran parte degli ospe
dali e delle cllniche. 

La catena terapeutica .con
tro la droga e contro l'alcool 
si basa nella Germania fede
rale su circa cinquecento cen
tri di consultazione e di orien
tamento che coprono 11 terri
t o r i dei vari Laender. E" 
in questi centri che avviene 
nella gran par te del casi 11 
primo Incontro tra l 'amma
lato di droga o di alcool e 
una équipe di medici, psico
loghi. sociologhi. E' In questi 
centri che viene stabilita una 
prima diagnosi completa sullo 
s ta to fisico e psichico del pa
ziente. sulle cause che !o han
no portato alla droga. Dal 
centro di consultazione l'am
malato viene inviato all'ospe
dale. alla clinica specializza
ta, al centro di r iadat tamento 
e di recupero cha viene r.te-
nuto più Idoneo. I risultati 
di questa organizzazione ca
pillare e del lavoro delle équi-
pes cominciavano ad essere 
incoraggianti: si calcola (an
che se è difficile fornire in 
questo campo cifre precise) 
che i recuperi fossero dell'or
dine del 20 per cento. 

Ora contro questi centri di 
consultazione si è scatenata 
una silenziosa ma sistematica 
otfensiva. Uno dopo l'altro 
vengono smantellati, a volte 
con il pretesto de. « tagli di 
bilancio » e delle esigenze di 
risparmio, a volte senza al
cuna giustificazione. Numero
si centri terapeutici sono stat i 
chiusi. Decine e decine di 
ps.cologhi. di assistenti socia
li. di psichiatri sono s tat i li
cenziati. Nella grande mag
gioranza dei casi si è t ra t ta to 
di licenziamenti politici: co
loro che maggiormente han
no messo m risalto e denun
ciato l'incidenza delle cause 
sociali nella diffusione della 
droga, coloro che a voce più 
al:.» hanno sostenuto la scelta 
della terapia contro queì'a 
della repressione, sono stati 
accusati di sinistrismo e sot
toposti al « berufsverbot ». al
l'esclusione dalla professione 
per sospetto di «scarsa fe
deltà alla Cost.tuz.one». E 
casi è r imasta ad operare 
nel settore una palude di con
formisti e di mediocri, ligi 
«sii indirizzi ufficiali. Paral
lelamente alla chiusura dei 
centri d. consultazione — de
nunciava lo psicologo Breuer 
su Der Spicgel — I tribunali 
si dimostrano sempre più In
clini a condannare 1 tossico
mani a pene detentive sem
pre più lunche e a fare sem
pre meno uso di altri mezzi 
che pure sono prev.stl dalla 
Jegge v. 

Le c.fre che riguardano ta 
tossicomania e l" alcoollsmo 
sono neila Germania federale 
in'impressionante aumento. Il 
numero delle persone aedite 
alle droghe pesanti raddopp.a 
ogni anno. Il ministero delia 
Sani tà di Bonn ha calcolalo 
che circa 40 m.ia giovani t ra 
i 14 e i 25 anni ne Unno 
uso. Nel 1974 i morti causati 
daila droga sono stati 134, 
più della metà dei quali t ra 
i 18 e ì 21 anni . Un dato rela
tivamente positivo si registra 
soltanto nell'uso delle droghe 
leggere (hascisc) che è di
mezzato neg.i ultimi due anni . 
Ma s. e però diffuso grande
mente. tale da assumere 
l'aspetto di un fenomeno nuo
vo. l'uso di misture di alcool 
e medicamenti (amfetamme 
e barbiturici), come è II caso 
della micidiale Berliner Tinte 
(inchiostro di Berlino), una 
miscela d. morfina e di estrat
to di Aceto. 

La diffusione delle droghe 
posanti raggiunge punte par
ticolarmente alte nelle regioni 
del sudes t (Francoforte. Stoc
carda. Norimberga, Moni co) 
dove più forte è la concen
trazione delle truppe ameri
cane che rappresentano uno 
dei principali veicoli di intro
d u r n e della eroina sul mer-

tedesco. Il crollo del 

prezzo dell'eroina (una dose 
costa oggi dieci dollari quan
do ancora un anno fa ne co
stava cento) ha certamente 
contribuito ad allargare 11 
mercato. Ma. secondo gli e-
«perii, questa 6 solamente 
una delle cause e neppure 
la più Importante. 

Per quanto riguarda l'alcoo
llsmo. il Max Planck Inst l tut 
di Monaco ritiene che circa 
Il 7 per cento degli uomini 
e l'I per cento delle donne 
della Germania federale su
biscano le gravi conseguenze 
di questa malattia. Una In
chiesta sullo stato della psi
chiatria nella HFT calcola 
che da 1,2 a 1,8 milioni di 
persone 6lano oggi vittime 
dell'alcoollsmo, due tre volte 
In p.ù che nel 1909. Un terzo 
del pazienti delle cllniche psi
chiatriche vi è ricoverato per 
tossicomania o per alcoolt
smo. 

Di front*4 alla crescente am
piezza del fenomeno e alla 
sua rilevanza sociale, non è 
causale che la classe politica 

dirigente e le autori tà ten
dano a ri tornare al metodi 
repressivi. Classificare la tos
sicomania e l'alcoollsmo co
me malat t ie comporta l'esi
genza di ricercarne le cause. 
Accanto alle motivazioni sog
gettive, 11 ricercatore ha sem
pre r.levato come determi
nant i le cause sociali (tipo di 
organizzazione della società, 
consumismo esasperato, Iso
lamento ed alienazione, pau
ra del futuro, ecc.) 

Un milione e trecentomlla 
disoccupati, un terzo del quali 
g.ovanl al di sotto dei 25 anni. 
sono la realtà della Germa
nia federale di oggi. Per de
cine di migliala di giovani 
che escono dalle università e 
dalle ecuoio non ci sono pro
spettive. « Per la gioventù 
della Repubblica federale — 
scrive la Hannoversche Ali-
gemeine Zeitung — sono co
m i n c i t i tempi cattivi. Oggi 
sì parla già di una genera
zione senza avvenire ». 

Arturo Barioll 

Auto: la cintura 
di sicurezza 

avrebbe causato 
ferite mortali 

BONN. 19 
Tre vittime del traffico 

gettano gravi dubbi sulla op
portunità della nuova leyge 
tedesca che Impone l'uso 
delle cinture di sicurezza in 
automobile. 

Il prof. Wo'fgang Herzog. 
primario dell'Ospedale Gum-
mersbach e specialista in In
cidenti stradali, ha rivelato 
di aver operato due uomini 
ed una donna tutti assicurati 
alle cinture di sicurezza. Le 
loro ferite — a giudizio del 
chirurgo — furono causate 
proprio dalle cinture. Gli uo
mini sono deceduti, mentre 
la donna versa In gravi con
dizioni. 

Cosa c'è dietro le cannonate argentine contro una nave britannica 

MALVINE: UNA STORIA DI PETROLIO 
Questo piccolo arcipelago (che gli inglesi chiamano Falckland) abitato da poche centinaia di pa
stori galleggia su un immenso lago di « oro nero » — Mentre Buenos Aires e Londra litigano 
gli Stati Uniti hanno già cominciato a pompare — Una indipendenza ancora da conquistare 

Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES, 19 

Quando la signora Isabel de 
Peron fece il suo primo « col
po di palazzo » a metà gen
naio, la controversia ant ica 
fra l 'Argentina e la G r a n Bre
tagna per le isole Malvine 
(Falckland per gli Inglesi) eb
be un sussulto e l 'ambascia
tore britannico venne clamo
rosamente Invitato a lasciare 
il paese. Al primi di feb
braio. nuova crisi al vertice 
del regime con la sostituzio
ne dei ministri dell'Economia 
e del Lavoro, e cannonate di 
un 'unità argentina verso una 
nave di Sua maestà In ro t ta 
per le isole disputate. F r a 
breve potrebbe esserci un'al
t ra di queste coincidenze. Tut
tavia il problema del controllo 
di un minuscolo e desolato 
arcipelago sperduto ai bordi 
del Circolo polare art ico non 
può essere accantonato co
me una pretestuosa bega na
zionalistica periodicamente at
tizzata a Buenos Aires per 
dis t rarre la gente dai guai e 
dal pericoli di un presente 
che di giorno In giorno ve
diamo farsi più distorto, 
drammatico e oscuro. 

La questione delle Malvine 
è una storia di petrolio. Di 
qui la sua ' Importanza. Una 
storia futura, perché quella 
passata r ientra — paragra
fo minimo — nella vicenda 
dell 'espansione imperialistica 
della Gran Bretagna nel se
colo XIX. Spagnole prima, 
quindi dal 1767. assegnate al 
viceregno del Rio de La Pia
ta e come tali assunte poi in 
sovranità, nel 1820. dalla neo
na ta Repubblica Argentina, le 
Malvine furono a più ripre
se oggetto delle attenzioni in
glesi. Nel 1833 la Gran Breta
gna riuscì finalmente a im 
possessarsl di questo enne
simo punto d'appoggio della 
sua potenza navale. Un ruolo 
t ramonta to? No certo, rispon
dono il politico e l'economi
sta di Buenos Aires: perchè 

tale ruolo verrà rinverdito nei 
prossimi lustri, quando co
mincerà l 'assalto all 'Antarti
de. Il fatto che l'Argentina 
abbia proclamato e ribadito 
la propria sovranità sulla piat
taforma sot tomarina patago-
nica che si estende appunto fi
no alle Malvine, le quali a 
loro volta sorgono sullo zoc
colo continentale argentino 
non ha avuto ovviamente ef
fetti pratici fino a questo mo
mento. 

Il lettore ha qui dirit to di 
essere informato che l'arci
pelago ha una estensione di 
11.718 kmq., con due isole 
maggiori (gran Malvlna e So-
ledad) contornate da una 
pleiade di 140 isolotti e sco
gli; abi tant i meno di duemi
la, per gran par te venuti dal
l ' Inghil terra; unica risorsa lo 
allevamento, soprat tu t to di 
ovini. 

200 milioni 
di barili 

Dicevamo il petrolio. Nel 
1969 due compagnie nord
americane. la Philip3 Petro
leum e la Argentine Oil Com
pany, annunciano — così i 
giornali dell'epoca — che « la 
Argentina possiede un enorme 
lago di petrolio che va dalla 
costa fino a 123 miglia all'in
terno e, verso sud, arriva al
le Isole Malvine». Nello stes
so anno, sempre negli Stati 
Uniti vengono rese note le 
conclusioni di uno studio com
piuto da un esperto del go
verno. Bernard Gossllng. La 
America Latina, dice costui. 
dispone di riserve energetiche 
per lo meno due volte supe
riori a quelle degli Sta t i Uni
ti e il suo potenziale petroli
fero è uguale, se non superio
re, a quello del Medio Orien
te. Per quanto riguarda l'Ar 
gentina. nel rapporto prepara
to per 11 Servizio geologico del 
Dipar t imento federale degli 

Interni degli Stat i Uniti. Gos-
sling afferma che solo la piat
taforma continentale contiene 
un potenziale petrolifero di 
200 milioni di barili. Anche il 
Banco latino-americano de 
Desarrollo afferma che nel 
Subcontinente « aree di gigan
tesche accumulazioni di idro
carburi sono la zona del Cari
be e la piattaforma continen
tale argentina ». 

Considerata l'entità delle ri
serve Intat te di questa re
gione, 11 possesso delle Malvi
ne appare un fattore chiave 
per il futuro destino del « co
no sud » del continente. E 
in verità in un mondo sempre 
più stret to nella morsa del 
problema energetico, la con
quista delle riserve ancora di
sponibili e di al tre nuove (an
che d'uranio è ricca l'Argenti
na) è tema strategico di pri
ma importanza per le poten
ze Industriali dell'Occidente. 
L'approvvigionamento di pe
trolio può diventare a sca
denza non lontana una que
stione di vita o di morte per 
questi paesi. Ora il fiuto che 
l'Argentina possegga una ri
serva 40 o 50 volte superio
re al resto del continente ac
cende fascinose speranze sul 
Rio de La Piata, ma an
che appetiti di interessi ester
ni che avvolgono quelle spe
ranze In una rete estrema
mente complicata. 

Malgrado la nazionalizza
zione peronista della distri
buzione del combustibili, il 
potere politico e finanziario 
in materia petrolifera rlsie-' 
de negli Stat i Uniti e in Gran 
Bretagna. Come tu t ta l'Ame
rica Latina, anche l'Argentina 
è un giardino ubertoso per le 
multinazionali. Per giunta. 
proprio con gli Stati Uniti 
e con la Gran Bretagna. l'Ar
gentina ha legami di « dipen
denza n jugulatori dovendo a 
questi paesi la maggior quo
ta del suo indebitamento con 
l'estero (che supera i dieci
mila milioni di dollari). 

Uno studioso argentino ci fa 

notare che nel 1980 il deficit 
energetico negli USA sarà del 
30 per cento. E poiché le 
multinazionali si muovono se
condo criteri globali, proletta-
te su spazi esterni senza al
cuna remora di qualsiasi ge
nere, nessuno può pensa
re che una potenza delle ca
pacità e delle caratteristiche 
degli Stat i Uniti rinuncerà. 
t ramite le multinazionali, a 
procurarsi le materie prime 
di cui ha bisogno là dove si 
trovano. Il che equivale a di
re che l'Argentina ha la pro
spettiva di una dipendenza 
ancora più accentuata, e di 
una spoliazione più radica
le se le sue forze politiche 
non riusciranno ad assolve
re in tempo il compito na
zionale più urgente, che esi
ge. componenti ormai inscin
dibili. il salvataggio della de
mocrazia e l 'attuazione delle 
profonde riforme di s trut tura 
cosi spesso promesse e mai 
effettuate. 

Per quanto riguarda la 
Gran Bretagna i giornali ar
gentini hanno ricordato in 
questi «nomi che gli ìd^ocar 
buri del Mare del Nord e 

• quelli della piattaforma ar

gentina sono, nel disegno del 
dirigenti di Londra. « la car
ta della salvezza per portare 
il paese fuori dalla zona del. 
collasso economico ». 

L'apparizione della nave ri
cerca presa a cannonate non 
è un fatto nuovo. DI spedizio
ni di questo genere, varia
mente camuffate, gli Inglesi 
ne hanno effettuato diverse 
in passato. Ora c'è una Inten
sificazione di questa att ività. 
Nel dicembre scorso, per 
esempio, un 'al t ra spedizione 
scientifica, diretta da Lord 
Shakleton, era anda ta ad ef
fettuare ricerche geologiche 
sottomarine nella zona del
l'arcipelago. 

Il canale 
sotterraneo 

I tempi str ingono e per 
l'Argentina le complicazioni. 
non si esauriscono nella con
troversia con Londra. Secon
do RII esperti di Buenos Aires 
il petrolio che a t t ende sotto le 
profondità oceaniche fra la 
costa e le Malvine è alimen
ta to da una sorte di canale 

Nel paese dove c'è 
un solo bimbo che 
va alle elementari 

Dal nostro inviato S A N T O HTEKANO DI SESSANIO. icbbiaio 
« Venite nella polizia »: l'invilo, Ira il perentorio e il suadente, viene da un grosso manifesto 

che fa bella mostra dì sé sulla prima cantonata del pnese. « Polevano risparmiarsi la spesa • 
la fatica — dice il compagno che ci fa da guida —. Qui chi poteva ondarsene se no è già an
dato da un p i v /o : in Canada, in America, al Nord, nella PS. nei carabinier i . dm iniqui' ci losse 
da trovare- d i che campare; insomma, di giovani in età da arruolarsi non t e ne stanno p iù» . 
Santo Stefano di Sessanio. oltre 1200 metr i d i alt itudine, m chi lometr i dal capoluogo. I /Aqui la . 

ciie sbocca In una sacca situa
ta davanti a Bahia San LJo-
rombon. Lungo questa presun
ta corrente di al imenta/ ione 
operano già i 'petrolieri nord-
amerirani . Una sussidiaria 
della S tandard Oil ha eretto 
da due anni le torri di per
forazione nelle acque territo
riali uruguayane. al limite 
con quelle argentine. AMOCO, 
Shell e altre imprese sono sul
la stessa s trada. Mentre dun
que Londra e Buenos Aires liti
gano il nordomericano già pom
pa petrolio. E poiché pompa 
a monte, si teme che uno 
sfrut tamento intenso e disor
dinato potrebbe interrompere 
il canale di alimentazione del 
serbatoio della piattaforma 

continentale: abbassando, con 
il livello delle riserve stesse. 
il livello delle speranze ar
gentine In una luminosa al
ba del secolo XXI. 

Paese dal passato e dal pre
sente contraddittori quant 'al-
tri mai. sviluppato in una ra
gnatela ta r la ta e pur tena
ce. ossessionato senza costrut
to dall 'ansia di una « integra-
cion nacional » che non ha 
ancora toccato oltre la metà 
del territorio. l'Argentina del
la borghesia europeizzante 
pensa al tesori sepolti fra la 
cordigliera andina e le Isole 
Malvine come alla luce che 
segnerà la fine del buio tun
nel dell'oggi. In realtà, mol
te e non solo geologiche do
vranno essere le chiavi da 
usare per schiudere un avve
nire* che. per essere meno 
precario, dovrà avere i carat
teri di una autentica libera
zione: liberazione dall'esigua 
ma potente oligarchia lati
fondista incapace di oltrepas
sare 1 suoi interessi particola-
rlsti. liberazione*dalle multi
nazionali predatrici, liberazio
ne da uno s ta to di « depen-
dencia » che ha umiliato, in
ceppato e distorto i primi 
centocinquant 'anni di vita del
la Repubblica Argentina. 

Giuseppe Conato 

A colloquio col dott. Bonadonna, capo di un gruppo di ricercatori 

Nuove speranze nella lotta ai tumori 
dopo l'ipotesi sperimentata a Milano 

Incoraggianti risultati di uno studio durato 27 mesi — Evitare il rischio di facili ottimismi 

ma sembra di averne percor
si centina.a e centinaia tan
to è immediata, tisica addirit
tura, la sensazione dell'Inoli 
mento, dell'abbandono, della 
Indigenza- di un" .ndlgen/a 
che conserva, perù, una gran 
do dignità e che sorprende 
in una regione dove spesso 
la miseria si manifesta con 
i suoi segni più drammati
ci e degradanti . Le cane, ab
bandonate molte, ma linde. 
quasi tutte di p.ctra bianca, 
la stessa architet tura del pae 
se, la geometria delle s trade 
rivelano un passato ricco di 
s tona e rigoglioso. 

Ola S. Stefano conta poco 
più di 200 residenti, le sue 
vie sono mute e deserte, e 
forse può vantare un prima
to: c'è un solo bambino iscrit
to alle scuole elementari. 

• * • 
Si chiama Alessandro Cal-

tarelll, ha 9 unni, biondo, uno 
sguardo per nulla Intimidito, 
sveglio e incuriosito al tem
po stesso: sorride con sch.et-
tezz/i ma nei suoi occhioni az
zurri traspare un velo di ma
linconia e si vede che, men
tre parla con noi senza im
barazzo e senza soggezione 
ì suoi pensieri vanno volen
tieri altrove. « Quest 'anno lac
cio la quarta, l 'hanno prossi
mo faiò la quinta, pò:...». 
« E poi. che cosa pensi di 
fare? » 

« Dopo voglio andare all'A
quila. voglio andare via ». 

« Perchè? ». 
<* Perchè qui non c'è più 

nessuno, non ci sono altri 
bambini per giocare ». 

Alessandro ci ha raggiunto 
al Comune, nella stanza dove. 
at torno a un tavolo coperto 
con un telo cerato, si riuni
sce il nuovo Consiglio comu
nale (nel giugno scorso ha 
vinto una lista unitaria for
mata da un gruppo di giova
ni intorno ai 30 anni ; lavora
no o studiano tutti fuori San
to Stefano ma la loro presen
za qui e la loro vittoria co
stituiscono un segno impor
tan te : .1 paese non è rasse
gnato. non vuole morire di 
consunzione). In un qngolo 
dell'aula consiliare c'è una ca
tasta di legno per la s tufa: 
le sedie non sono un gran
ché. ma quello che conta — 
dice 11 nuovo sindaco. Diaman
te Leone, 27 anni, ingegnere ci
vile — è mettersi ad ammini
s t rare la rinascita della zona 
anziché la m.seria e la rasse
gnazione. 

• • • 
Passa qualche minuto e ar

riva la maestra di Alessandro. 
Anna I-eone. Si guardano, si 
sorridono e sub.to sembra sta
bilirsi tra di loro come una 
sorta di ingenua e toccante 
complicità che travalica il 
consueto rapporto tra inse
gnante e a lunno 

« Ancora otto anni fa — rac
conta Anna Leone — avevo 
13 a lunn. divisi nelle cinque 
classi: poi un po' a'.la volta 
sono andati via tutti fino a 
quando, quest 'anno, è r imasto 
soltanto Alessandro: adesco 

Alessandro è arrivato pri
ma di noi; ci attende da
vanti alla scuola, con la car
tella a tracolla: ha latto In 
tempo A passale per casa per 
p.endere Unii e quaderni e 
per consentii ci di assistere 
alla scena di cui ogni matt ina. 
lui e in maestra, sono un.Kjl 
protagonisti e spettatori Insie
me. Anna leeone apre 11 por
tone e ci la da guida. La 
scuola e grande, costruita nel 
193.5 30. assolutamente spro
porzionata al bisogni del pae
se. « Qui — spiega 11 sindaco 
— ci sono tanti comuni che, 
anche nel dopoguerra, hanno 
avuto scuole e as.il nido per 
soddisfare questo e quel no
tabile; ma nessuno si è mal 
preoccupato di creare le coiv 
dl/.loni di vita perchè queste 
scuole e questi asili potesse
ro riempirsi di bambini >>. 

Ci sono tre grandi aule, una 
palestra che sembra immensa 
nella sua nudi tà e nel suo 
abbandono (si anima soltanto 
l'ultima domenica di settem
bre quando ci si raccoglie per 
la sagra delle lenticchie che 
qui nono tra le migliori). Anna 
Leone e Alessandro hanno 
scelto per le loro lunghe gior
nate u t / i s tanza piccolissi
ma: una lavagna, hi stufa. 
carte geografiche alle pareti . 
un Uivol.no per lei. un ban
chet to per lui, posti l'uno di 
fronte all 'altro, separati di po
chissimi centimetri. « L'unica 
regola che non si può rispet
tare — dice Anna Leone — 
è quella dell'appello ». 

« E so un giorno uno di ¥Oi 
due non può venire a scuola? 
Un raffreddore, un problema 
familiare... >;. « Speriamo di no 
— risponde la maestra —; 
la giornata sarebbe più tr iste 
per entrambi ». 

* * • 
La nastra breve visita a 

S Stefano è finita. Alessan
dro è di nuovo davanti al por
tone della scuola e ci saluta 
agitando la mano mentre ri
facciamo un breve ti 'atto di 
s t rada con la m a s t r a e il 
sindaco. C'è appena .1 tempo 
di apprendere un'altra noti
zia e di cogliere un breve 
e fitto dialogo tra i nostri 
due ospiti. Qualche se t t imana 
fa a Santo Stefano c'è s t a to 
un evento ormai eccezionale 
nella vita del paese: la nasci
ta di un bimbo. 

Il sindaco sembra non ri
cordare. eh.ode dettagli ad An
na Leone: è nato ad una cop
pia che aveva lasciato Santo 
Stefano ma che poi è to rna ta 
hi paese. 

« Per quanto tempo? chie
de Il sindaco; non andranno 
via di nuovo anche loro? ». 

« Pare di no: hanno det to 
proprio che sono tornati per 
restare ». 

I « Sei certa, hanno detto pro
prio cosi, ti sono parsi con-

I vinti? ». 
i « Si. hanno detto proprio 

questo: nono certi d. farcela 
a guadagnare da vivere e a 
restare per sempre facendo 
crescere a Santo Stefano il 
bambino: vogliono mandarlo 

a b f a m o la scuola tut ta per | a s™ 0 1 * d * m c - Almeno. Io 
not. Si fa tut to secondo le re- Marano . . ». 

Antonio Zollo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

Adesso la preoccupazione 
più grande è che una ventata 
di infondato ottimismo possa 
suscitare irragionevoli speran
ze dilatando oltre misura le 
prospettive aperte nella lotta 
al tumore della mammella da 
una nuova cura applicata con 
successo all'Istituto nazionale 
milanese per lo studio e la cu
ra dei tumori. 

Vn lungo servizio speciale 
di una agenzia di stampa in
ternazionale ha riferito che il 
New England Journal of Me
dicine di Boston, una delle più 
prestigiose riviste mediche a-
mcricane, ha pubblicato — ac
compagnandolo con un edito
riale pieno di lusinghieri giu
dizi — uno studio condotto da 
un gruppo di ricercatori dell' 
Istituto milanese dei tumori 
diretto dal prof. Gianni Bo
nadonna e composto da Er
cole Brusamolmo, Pmucaa 
Valagussa, Anna Rossi, Luisa 
Brugnatelli, Cristina Bram
billa. Mario De Lena. Gabriele 
Tancmi. Emilio Bajctta, Re
nato Musumcsi. L'equipe ha 
sperimentato una nuova cura 
che consiste nel far seguire al
l'intervento chirurgico (aspor

tazione della mammella e dei 
linfonodi del cavo ascellare) 
la somministrazione di tre far
maci antitumorali: il ciclofo-
sfamide, il methoirexate e d 
fluorouracile. 

In che senso è una terapia 
nuova, prof. Bonadonna?. 

Non in senso assoluto, e 
cioè che si tratti di una sco
perta. Il trattamento di tumo
ri con farmaci in grado di con
trollare e di inibire la crescita 
di cellule neoplastiche senza 
arrecare eccessivo danno al 
malato non è certo un fatto 
nuovo. Di nuovo c'è invece il 
fatto che abbiamo condotto 
una ricerca su un numero 
considerevole di donne colpite 
da tumore alla mammella e 
siamo riusciti ad accertare 
che usando questi tre farmaci 
dopo l'operazione diminuisce 
in misura rilevante il numero 
dei cast in cut il cancro, ne/i' 
arco di alcuni anni, ricompare 
in qualche altra parte del 
corpo. 

Questa cura viene applicata 
in tut t i i casi di tumore alla 
mammella? 

No. solo quando ti tratta di 
pazienti ad alto rischio, e cioè 
quando il tumore ha già inva
so i linfonodi dell'ascella. La 
prima novità, voglio aggiunge-

I re. è stata di carattere concet-
i tuale: si e cioè superata la 
ì convinzione che il tumore alla 
i mammella fosse un fatto lo- ! 
| cale, da trattare quindi so'.o | 
| localmente con il bisturi e la j 
j radioterapia. Si è riscontrato \ 

che il rischio di recidiva, e j 
cioè di comparsa di un nitoi "> j 

! tumore in una sede dtrersa j 
dal primo, è. in media, di cir
ca un caso su quattro quando 
i linfonodi ascellari sono nega
tivi (non ancora intaccati dal 
tumore), mentre aumenta a 
circa tre casi su quattro quan
do i linfonodi si rivelano poli
tivi. Ciò significa che in que
sto secondo caso, dopo l'inter
vento chirurgico, bisogna col

pire con la chemioterapia anti
tumorale un nemico nascosto. 
le micrometastasi. che non so
no accertabili con i normali 
metodi di indagine; bisogna 
cioè tentare di battere il ne
mico sul tempo. 

La vostra Indagine è durata 
parecchio tempo e ha r.guar-
dato un notevole numero di 
casl.._ 

/! nostro studio è durato 
ventisette mesi, dal luglio del 
1973 alla fine del settembre 
scorso, ed ha preso in esame 
386 donne malate di tumore 
alla mammella, 207 delle quali 

sono fiate sottoposte al trat
tamento con i tre farmaci (ol
tre. s'intende, all'intervento 
chirurgico) mentre le altre 
179 furono sottoposte alla 
terapia tradizionale. Il risul
tato molto promettente 
che abbiamo ottenuto e 
questo: la media dei cast di 
recidiva è stata di circa il 5 
per cento fra le malate sotto
poste al trattamento con i tre 
farmaci mentre è risultata di 
circa il 24 per cento fra le 
altre. 

Quanto dura la cura? Occor
re essere ricoverate per farla? 

La cura, che inizia tre o 
quattro settimane dopo l'ope
razione. dura un anno. Son è 
assolutamente necessario il 
ricovero, si tratta di presta
zioni ambulatoriali. 

Ci sono anche effetti colla
terali, n a t u r a l m e n t e _ 

Sì: inappetenza, alopecia 
(caduta a ciocche dei capelli). 
congiuntivide e blocco me
struale. Questi effetti secon
dari non si riscontrano in tut
ti i casi (la perdita dei capei-
li nel 50 per cento dei sogget
ti) e sono reversibili, e cioè 
momentanei. Il blocco me
struale si ha nella metà dei 

casi e per il 70 per cento è re-
ver* \bile. 

L'.mpiego di farmaci anti
tumorali combinato con al t re 
forme di intervento (chirur
gia, radioterapia, immunotera
pia» può essere esteso ad altre 
forme di tumore? 

Certamente, nei casi di pa
zienti ad alto rischio colpiti 
da tumori infantili, al polmo
ne. ali apparato digerente, ec
cetera. 

Una strada promettente. 
quindi. 

Senza dubbio, anche se oc
corre e«sere molto chiari per 
evitare attese miracolistiche-
attualmente gli effetti ai fini 
della sopravvtienza a breve e 
a lungo termine di questa nuo
va cura sono sconosciuti e 
per averli occorrerà aspetta
re qualche anno Diciamo che 
si tratta di una nuova, valida 
m chance » per le malate di 
tumore alla mammella e che 
uno degli obiettivi è una ridu
zione dell'entità dell'operazio
ne d'asportazione di una par
te della mammella. 

Quante donne, fra quelle 
colpite da questa malattia, po
tranno usufruire di questa 
« chance »? La domanda • è 
rivolta al prof. Umberto Vero
nesi, direttore generale dell'I-

stttuto dei tumori di Mtlano. 
«. In Italia ci sono, in media. 

quindicimila casi d: tumori al
la mammella ojr.i anno. Le 
pazienti operate soio circa do 
dicimila e postiamo calcolare 
che la metà di esse presenta t 
linfonodi dell'ascella gin in
taccati dal tumore ed e quindi 
ad alto rischio. E' perciò ne
cessario ce questa nuova te

gole anche se in mezz'ora 
la lezione si esaurisce; il re
sto del tempo Io passiamo 
parlando, parlando di ogni 
cosa: dì quello che avviene 
ne! paese, dei probiem. dell* 
gente, di noi due: a modo 
nostro, ingomma, e s'.a pure 
per scelta obbligata facciamo 
davvero la scuoia a tempo 
pieno >••. 

a M i non vi annoiat* qua! 
che volta? Quattro- ore da fo
li m un'aula non ?ono lun i 
gh" e Dosanti da passare? * . 

Questa volta la risposta non j 
viene subito: c'è ancora uno 
scamb.o furt.vo di siru^rdi tra \ 
maestra e alunno, un sorriso: 
Alessandro sembra quasi vo
ler eh edere il permesso d: 
dire la verità- « S.. p u a l r V 
volta u i no* mi annoio: ma 
poi sucrede che mi annoio 

NELLE F O T O I N ALTO: la 
maestra. Anna Leone, e il 
piccolo Alessandro, suo uni
co allievo, davanti alla scuo
ia di Santo Stefano • natia 
loro piccola aula. 

rapia tenga utilizzata nel'a 
pili larga misura possibile. 
Purtroppo, per le deficienze ! eh Pi" stando da solo a casa 
del nostro sistema sanitario. 
succede che ad ogni annuncio 
di una nuova cura rengano as
sediati gli istituti specializzati. 
Abbiamo alcune centinaia di 
malati di tutta Italia che a 
spettano di essere ricoverati 
nel nostro Istituto e non vor
rei che la schiera ora aumen
tasse. I*a cura può essere fatta 
negli ambulatori degli ospeda
li. si tratta di farmaci ormai 
noti A magq.o terremo a Trie
ste una tavola rotonda $'dl' 
organizzazione dell'assistenza 
al malato di tumore negli 
ospedali. Speriamo che serva 
a migliorare la collaborazione 
con i medici ospedalieri ». 

Ennio Elena 
NELLA FOTO: il dottor Gio
vanni Bonadonna 

o per strada ». 
a Ma qualche volta la fai 

arrabbiare la tua maes t ra?» . 
Il bambino si schernisce: ri
sponde Anna Leone: « E' mol
to buona ma qualche volta 
lo v.nce la tristezza- e. quin
di. non è cattiverà» la sua. 
è questo sent.rsi s»nza com
pagnia. senza nessun altro 
della sua età che per qual
che momento gli foglie il sor
riso e la serenità » 

Chiediamo se si può vede
re la scuo'a; annettiamo che 
la maestra vada a prende
re la cjiiave, poi ci avviamo 
in compagnia del sindaco. Ti.-
sogna scendere un po' giù 
verso il plano e conviene ser
virsi della macchina. Alessan
dro dice che ci raggiungerà a 
piedi e scompare di corsa. 

Capri: l'ex sindaco 
sotto processo 
per il crollo 

deirimmondezzaio 
CAPRI, 18 

Il pubblico ministero DI 
P.etro ha ch.esto oggi il 
rinv.o a giud:z:o de'.'.'ex sin
daco di Capri. Raffaele Di 
Stefano, perché accusato di 
om:cid.o p.urimo, frana col
posa e disastro aggravati 
dalla previsione dell'evento 
e dall 'abuso di pubbliche fun-
z.oni. Uguale richiesta è sta
ta fatta per l'assessore alla 
nettezza urbana Vittorio Ca
nale e per il capo ufficio tec
nico dsl comune di Capri, 
Anton:o Della Rocca. 

Le r.rhiefte di rinv.o a giu
dizio. a conclusione di una 
lunga istruttor.a si riferisco
no ad un fatto avvenuto a 
Capri il 21 febbraio del 1974 
quando un pianoro di via 
Fuosso. trasformatosi in u à 
Immondezzaio, per 11 manca to 
funzionamento dell'Inceneri
tore dell'isola, franò su al
cune case, causandone 11 
crollo. Morirono due 
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